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Premessa 

 

Il piano promozionale del Centro Estero Umbria è stato predisposto tenendo conto delle 

indicazioni della Regione Umbria e delle Camere di Commercio di Perugia e Terni, di quelle 

elaborate congiuntamente dalle Associazioni Imprenditoriali regionali, e della necessità di dare 

continuità ad alcune delle azioni promozionali avviate nelle annualità precedenti. 

L'investimento previsto per il Programma Promozionale ordinario è pari a circa 2.000.000,00 

Euro (con una diminuzione significativa rispetto al precedente che aveva usufruito dei fondi di 

riserva straordinari). 

L’attività del Centro tuttavia manterrà complessivamente lo stesso livello di investimenti totali 

in quanto saranno realizzati diversi progetti dedicati alle aggregazioni di impresa a valere sui 

fondi regionali (D.G.R. 1304/2012). 

Queste ultime attività, indicate in allegato, (relativamente alla seconda tranche di progetti per 

un impegno di spesa pari a 500.000 Euro) saranno approvati dalla Regione nel corso dell’anno 

e saranno realizzate in stretto coordinamento con le attività previste nel presente documento 

di programmazione. Nel 2014, saranno inoltre attivati ulteriori progetti per investimenti pari ad 

almeno altri 500.000 Euro (secondo le ultime indicazioni pervenute dalla Regione). Va rilevato 

infatti che nel Programma ordinario le azioni promozionali e gli investimenti a sostegno di 

alcuni comparti produttivi, come ad esempio quello della meccanica, che è il settore di maggior 

peso dell’export regionale, prevedono risorse più limitate rispetto agli esercizi precedenti 

proprio perché molte delle attività previste a favore dei cluster riequilibrano il peso complessivo 

degli investimenti che, nei vari settori, il Centro realizzerà nel corso dell’anno. 

Rispetto agli investimenti degli esercizi precedenti riportati nelle seguenti tabelle, il livello di 

attività si manterrà quindi su quello più alto realizzato nel 2013. 
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INVESTIMENTI ANNI 2010 - 2011  
  

Aziende coinvolte 500 
Manifestazioni 60 
Investimento € 1.500.000,00 

INVESTIMENTI ANNO 2012  
  

Aziende coinvolte 600 
Manifestazioni 70 
Investimento € 2.000.000,00 

INVESTIMENTI ANNI 2013  
  

Aziende coinvolte 650 
Manifestazioni 70 
Investimento € 2.400.000,00 
DGR 1304/2012 Cluster (i Tranche) € 500.000,00 
Totale Investimento € 2.900.000,00 

 

La congiuntura economica 

L’andamento del commercio mondiale nel 2013 risente del clima di incertezza che investe 

alcune aree geografiche mondiali: l’Organizzazione Mondiale del Commercio ha rivisto al 

ribasso le proprie previsioni di crescita per il commercio mondiale che sarà pari al 2,4 per 

cento nel 2013 e al 4,5 per cento nel 2014. Sono ancora l’Unione europea, in particolare la 

zona euro, le aree che presentano le maggiori difficoltà a uscire dalla fase recessiva, con 

notevoli ripercussioni sull’andamento della domanda di importazioni. In questo scenario, i dati 

più recenti sulla congiuntura italiana relativi al primo semestre del 2013 mostrano che il 

prodotto interno lordo si è ridotto del 2,1 per cento rispetto allo stesso semestre dell’anno 

precedente. La flessione è stata assai più netta di quella registrata contemporaneamente nella 

zona euro, pari a –0,5 per cento. Sono cresciute di poco le esportazioni di beni e servizi (+0,2 

per cento) mentre hanno mostrato ancora una flessione le importazioni (-4,6 per cento). 

Questi andamenti hanno determinato un rapporto esportazioni/Pil, indicatore della propensione 

a esportare, pari al 30 per cento, il più elevato dell’ultimo quinquennio. Al contrario, il rapporto 

tra importazioni e domanda interna, che misura del grado di penetrazione delle importazioni, si 

è ridotto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, scendendo al 27,1 per cento. Ciò si 

è verificato benché entrambe le componenti della domanda interna abbiano mostrato 

pronunciate flessioni: i consumi si sono ridotti del 2,4 per cento nel complesso (del 3,3 per 

cento quelli delle famiglie) e gli investimenti fissi lordi si sono ancora ridimensionati, 

riducendosi del 5,9 per cento. In seguito a tali andamenti, la domanda nazionale ha continuato 

a contribuire negativamente sulla crescita del prodotto, sottraendo nel primo e nel secondo 

trimestre dell’anno 2013 prima 0,8 e poi 0,3 punti percentuali alla crescita; contestualmente il 
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contributo della domanda estera, dopo un primo trimestre negativo, nel secondo è tornato ad 

assumere un ruolo positivo per 0,4 punti percentuali. Tutti i comparti produttivi hanno 

contribuito a determinare la variazione negativa: nel dettaglio è stata più netta la diminuzione 

del valore aggiunto del settore delle costruzioni (-7,3 per cento), circa doppia di quella 

dell’industria in senso stretto (3,4 per cento), mentre i servizi e l’agricoltura hanno mostrato 

un medesimo decremento (entrambi -1,6 per cento).  

Fonte: Elaborazione ICE su dati Istat 

 

Il commercio estero dell’Italia nel periodo gennaio-luglio 2013 

Nei primi sette mesi dell’anno il saldo attivo dell'Italia è stato di 18,2 miliardi di euro (+7,7 

miliardi con i paesi Ue e +10,5 miliardi con i paesi extra-Ue) grazie al cospicuo avanzo della 

bilancia al netto dell’energia (50,6 miliardi nei primi 7 mesi) che è riuscito a compensare il 

disavanzo della bolletta energetica (-32,4 miliardi). Le esportazioni sono aumentate dello 0,2 

per cento, risultato di un calo del 18 per cento delle esportazioni di prodotti energetici e di una 

flessione del 3,3 per cento dei prodotti intermedi accanto a un incremento del 6,4 per cento 

che ha interessato i beni di consumo, in particolare  dei beni di consumo durevoli (+7,7 per 

cento). Le importazioni sono diminuite del 6 per cento nei primi sette mesi dell’anno, con cali 

più pronunciati per le importazioni di prodotti energetici (-15,2 per cento), di beni di consumo 

durevoli (-9,9 per cento) e di beni strumentali (-7,2 per cento). Solo gli acquisti di beni di 

consumo non durevoli hanno mostrato un incremento (+2,7 per cento). La scomposizione dei 

valori in prezzi e quantità mostra che la crescita dei valori medi unitari continua ad essere 

piuttosto moderata (+1,5 per cento nel periodo gennaio-luglio) soprattutto se si confronta con 

gli anni precedenti (la media era stata +7,1 per cento nel 2011 e +4,3 per cento nel 2012). Le 

quantità esportate nella media del periodo hanno subito una flessione pari a 1,4 per cento, 

effetto del calo (-3,9 per cento) delle quantità esportate nei paesi Ue a fronte di un incremento 

nelle aree extra-Ue (+1,7 per cento). Su questo andamento ha pesato soprattutto la netta 

diminuzione delle vendite di prodotti petroliferi (-14,2 per cento), ma si sono ridotte anche le 

vendite di prodotti intermedi (-2,7 per cento). Tuttavia nel mese di luglio la variazione delle 

quantità esportate è tornata a mostrare di nuovo segno positivo, e questo sia nei paesi extra-

Ue che nell’Ue, aumentando complessivamente di 1,9 per cento. Per quanto concerne i 

mercati, nei primi sette mesi dell’anno spicca la forte espansione delle vendite in Mercosur 

(+16,8 per cento), in Asia (Giappone +13,8 %, Cina 9,3%, ASEAN +6%), nei paesi OPEC 

(+10,7 per cento) e in Russia (+11,4%). Si sono registrate flessioni in Svizzera (-4,4 per 

cento), Turchia (-4,5 per cento), Stati Uniti (-2%), oltre che in Germania, Francia e nei 

principali paesi europei, a eccezione del Regno Unito.  

Fonte: elaborazioni ICE su dati Istat 
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Le esportazioni delle regioni italiane  

Nel primo semestre del 2013, rispetto allo stesso periodo del 2012, a fronte di una tenuta  

delle esportazioni italiane, la flessione delle vendite estere del Mezzogiorno è stata pari al 9,2 

per cento, sintesi di una contrazione del 13,8 per cento per le regioni insulari e del 6 per cento 

per l’Italia meridionale. Particolarmente pesanti si sono rivelate le flessioni registrate da Sicilia 

(-17,9 per cento) e Puglia (- 17 per cento), seguite da Calabria (-7,8 per cento), Sardegna (-

4,9 per cento), Molise (-3,1 per cento) e Abruzzo (-2 per cento). Uniche regioni ad aver fatto 

registrare variazioni tendenziali positive delle vendite estere sono state Basilicata (+0,6 per 

cento) e, ancorché lievemente, Campania (+0,2 per cento). Quest'ultima è stata l’unica 

regione ad aver guadagnato quota sulle esportazioni nazionali, passando dal 2,4 per cento del 

primo semestre 2012 al 2,5 per cento dello stesso periodo del 2013. L’Italia centrale ha fatto 

registrare l’incremento più elevato, pari al 2,8 per cento nel periodo gennaio-giugno 2013 

rispetto al primo semestre 2012, grazie al notevole dinamismo delle Marche che hanno 

segnato un incremento delle esportazioni pari al 12,7 per cento, e del Lazio, in progresso del 

7,9 per cento. All’opposto, una sensibile riduzione è stata rilevata nelle esportazioni 

dell’Umbria, diminuite del 7,4 per cento (influenzate dal calo dell’export dell’acciaio, che sarà 

approfondito nel paragrafo successivo) ma anche, considerata la sua quota (8 per cento) sulle 

esportazioni nazionali, da quelle della Toscana (-1,9 per cento). Nelle regioni del nord, alla 

relativa stasi (-0,2 per cento) di quelle nord-occidentali, ha fatto da contrappunto un 

incremento dello 0,8 per cento per quelle orientali. Nell’ambito delle prime, solo il Piemonte ha 

fatto registrare una variazione positiva (+2,1 per cento). La Lombardia ha mantenuto 

pressoché invariato il valore delle proprie esportazioni rispetto al primo semestre 2012 (-0,1 

per cento), mentre consistente è risultata la flessione registrata dalla Liguria (-13,4 per cento) 

e, in misura inferiore, pur considerando il suo peso ridotto sull’export del paese, dalla Valle 

d’Aosta (-5,4 per cento). Nell’ambito della ripartizione nord-orientale, performance positive 

all’export sono state realizzate da Trentino Alto Adige (+2,2 per cento), Emilia Romagna (+1,4 

per cento) e Veneto (+1,1 per cento), con l’unica eccezione costituita dal Friuli Venezia Giulia, 

che vede ancora una diminuzione (-3,3 per cento), sia pur inferiore rispetto al periodo 

gennaio-giugno 2012 (-7,3 per cento). Nei primi sei mesi del 2013 le esportazioni di coke e 

prodotti petroliferi raffinati da Sicilia (-28,4 per cento) e Lazio (-33,6 per cento) hanno subito 

consistenti contrazioni. Una pesante riduzione si osserva pure nell’export di metalli di base e 

prodotti in metallo, escluse macchine e impianti di Toscana (-2,6 per cento) e Puglia (-58,7 per 

cento). Altra importante riduzione si osserva nell’export di mezzi di trasporto, esclusi gli 

autoveicoli, dalla Liguria (-58,6 per cento). Nello stesso periodo si registra un consistente 

incremento delle esportazioni di articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici dalle 

Marche (+125,1 per cento) e dal Lazio (+31,4 per cento), di autoveicoli dal Piemonte (+29,6 
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per cento), di macchinari e apparecchi n.c.a. dalla Toscana (+16,2 per cento) e di prodotti 

alimentari, bevande e tabacco dall’Emilia Romagna (+10,2 per cento).  

 

 
Serie storica Export Mondo per Regione 
Valori in Euro. Periodo di riferimento: 2009-2012        

  

TERRITORIO 
2009 2010 2011 2012 

export export export export 

Piemonte  29.716.805.705 34.464.221.700 38.557.081.910 39.686.312.541 
Lombardia  82.268.974.327 94.022.190.164 104.217.944.218 108.080.496.419 
Veneto  39.239.421.867 45.613.485.462 50.318.168.786 51.127.666.034 
Emilia-Romagna  36.477.522.343 42.385.513.372 47.960.723.043 49.461.973.640 
Toscana  22.997.968.587 26.563.537.428 30.270.694.212 32.368.078.740 
Umbria  2.641.584.592 3.137.124.523 3.603.982.508 3.877.915.492 
Marche  8.000.971.029 8.893.272.292 9.736.214.802 10.322.048.619 
Lazio  11.946.332.756 15.011.062.820 17.093.864.427 17.958.434.489 
Abruzzo  5.228.906.494 6.337.854.741 7.246.154.322 6.896.666.621 
Campania  7.918.158.332 8.938.440.534 9.443.424.322 9.399.563.765 

 Fonte: Istat 
        

  

 

Le esportazioni dell’Umbria 

Nel 2012 le esportazioni dell’Umbria (come indicato nella tabella precedente) sono aumentate 

di 7,6 punti percentuali, raggiungendo i 3,9 miliardi di euro. Tale andamento, superiore alla 

media nazionale, ha permesso alla regione di rafforzare la propria posizione nella graduatoria 

nazionale per valore di export (sedicesima regione esportatrice d'Italia). Al tempo stesso 

l’Umbria ha mantenuto stabile la propria quota sul totale delle esportazioni nazionali, pari a 1 

punto percentuale. La provincia di Perugia ha esportato merci per un valore all’incirca pari a 

2,3 miliardi di Euro, rappresentando una quota pari al 60,2 per cento del totale regionale. Le 

vendite estere dell’Umbria sono principalmente indirizzate nell’area europea (Germania: 581 

milioni di euro; Francia: 368 milioni di euro), cui si accompagna una forte presenza nei mercati 

dell’America centro-settentrionale. Nel 2012 si è difatti osservata una netta crescita, rispetto 

all’anno precedente, delle vendite in questa area (negli Stati Uniti pari al 68,4 per cento con 

581 milioni di Euro esportati, in Messico pari al 5,3 per cento con 307 milioni di euro 

esportati), oltre che nel Regno Unito (6,5 per cento). Per quanto riguarda l’America centro-

settentrionale, la regione risulta rappresentativa anche su scala nazionale, con quote 

apprezzabili sia in Messico (8,2 per cento), dovute all’incremento delle vendite dell’acciaio, che 

negli Stati Uniti (2,2 per cento). Parallelamente si sono verificati dei decrementi dei valori di 

export verso Romania (-29,6 per cento), Paesi Bassi (-8,2 per cento) e Francia (-2,9 per 

cento). Per quel che concerne le esportazioni settoriali della regione si evidenzia, per lunga 
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tradizione, il ruolo centrale assunto dal comparto dei prodotti della siderurgia il quale, con un 

valore di vendite estere di circa un miliardo di euro, esprime il 26,9 per cento dell’export 

regionale. Ad esso si affiancano, sia pur con valori inferiori dei rispettivi flussi, le altre 

macchine di impiego generale (241 milioni di euro) e gli articoli di abbigliamento (216 milioni 

di euro). L’anno 2012 ha evidenziato, rispetto al precedente, una decisa crescita non solo dei 

prodotti della siderurgia (30,4 per cento), ma anche di alcuni comparti di minore impatto, quali 

i prodotti delle colture agricole non permanenti (55,6 per cento), gli articoli di maglieria (23,9 

per cento) e le altre macchine per impieghi speciali (17,7 per cento). Diversamente da quanto 

emerso nel 2011, invece, si è registrata una flessione delle vendite all’estero delle altre 

macchine di impiego generale (-9,7 per cento). La numerosità degli esportatori umbri (2.816 

unità) ha evidenziato, nel 2012, una crescita rispetto all’anno precedente, nella misura di 1,3 

punti percentuali. Il valore medio esportato da ciascuno di detti operatori (circa 1,4 milioni di 

euro) risulta essere inferiore alla media nazionale (1,7 milioni di euro).  

Nel primo semestre 2013 le esportazioni regionali fanno registrare, come già detto, un 

decremento di circa il 7%, dovuto interamente alla riduzione dell'export dei prodotti 

siderurgici. Per quanto riguarda gli altri settori, e in particolare alcuni distretti produttivi, 

secondo un'analisi pubblicata dal Servizio Studi di Intesa Sanpaolo, il primo semestre del 2013 

si è chiuso con una ulteriore crescita export del 13,6%. Gli esperti affermano che si tratta di 

una delle migliori performance nel panorama distrettuale italiano, evidenziando che quello in 

questione è il quattordicesimo trimestre di crescita consecutiva delle vendite estere dei distretti 

della regione, che hanno così raggiunto il livello record di 153,2 milioni di euro esportati in un 

solo trimestre. Tutti e tre i distretti locali hanno chiuso il trimestre con risultati particolarmente 

brillanti: il distretto tessile perugino con un +17,2%, quello dell’olio umbro con +9% ed infine 

quello del mobile dell’Alta Valle del Tevere del 8,4%, in controtendenza rispetto al complesso 

dei distretti italiani del mobile (anche se il dato registra probabilmente un risultato eccezionale 

e non un trend consolidato). 

Questo incremento positivo dell’export dei beni intermedi e strumentali umbri, è ancor più 

incoraggiante se si considera il mercato nazionale. Nell’ultimo trimestre la flessione 

congiunturale delle esportazioni registra un -1,8% che risente soprattutto del calo dei prodotti 

intermedi (-4,6%) e dei beni strumentali (-1,7%). 

Grazie ai buoni risultati realizzati nel secondo trimestre del 2013, l’olio umbro e la maglieria 

hanno toccato nuovi livelli di massimo storico, portando le loro esportazioni rispettivamente a 

45,7 e a 89,8 milioni di euro. 

Il contributo maggiore di questa crescita si deve soprattutto agli Stati Uniti dove le esportazioni 

distrettuali sono passate dai 30 milioni di euro del secondo trimestre del 2012 ai 40 milioni del 

secondo trimestre di quest’anno. La ricerca di Intesa Sanpaolo evidenzia come, anche in 

prospettiva, il mercato americano dovrebbe sostenere le esportazioni dei distretti umbri. La 
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crescita della ricchezza netta e il miglioramento dell’occupazione in questo Paese fanno 

prevedere un’accelerazione dei consumi che potrà influire positivamente sulle importazioni 

dall’Italia dei beni agro-alimentare e del sistema moda. 

 

 
Interscambio commerciale in valore Umbria-MONDO nel 2012 

Dati annuali. Valori in Euro 

  

 IMP2010 IMP2011 IMP2012 EXP2010 EXP2011 EXP2012 

AA-Prodotti dell'agricoltura, della 
silvicoltura e della pesca 

80.883.300 81.081.669 71.094.348 86.675.789 77.801.641 120.161.145 

BB-Prodotti dell'estrazione di minerali 
da cave e miniere 

14.787.526 8.185.079 7.353.264 10.066.971 20.917.974 13.368.550 

CA-Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco 

336.205.837 344.795.992 336.341.726 287.465.018 358.984.345 368.553.933 

CB-Prodotti tessili, abbigliamento, 
pelli e accessori 

183.212.642 207.080.597 190.003.832 405.665.392 491.030.041 515.133.140 

CC-Legno e prodotti in legno; carta e 
stampa 

102.422.435 109.882.256 98.349.506 70.394.555 78.311.039 88.798.397 

CD-Coke e prodotti petroliferi raffinati 39.116.158 38.579.168 19.060.879 892.771 1.122.402 1.051.385 

CE-Sostanze e prodotti chimici 127.878.506 165.830.904 128.464.411 162.046.438 127.857.037 135.925.621 

CF-Articoli farmaceutici, chimico-
medicinali e botanici 

11.337.754 17.809.636 11.663.839 48.250.494 98.151.041 110.531.604 

CG-Articoli in gomma e materie 
plastiche, altri prodotti della 
lavorazione di minerali non metalliferi 

126.792.836 134.435.160 128.257.408 174.489.703 177.343.620 169.727.702 

CH-Metalli di base e prodotti in 
metallo, esclusi macchine e impianti 

929.925.350 928.388.314 881.780.705 968.103.064 1.150.740.203 1.362.395.413 

CI-Computer, apparecchi elettronici e 
ottici 

212.669.925 216.688.274 101.217.911 34.480.119 32.527.609 54.616.341 

CJ-Apparecchi elettrici 59.444.218 55.445.084 40.048.114 135.029.322 130.692.441 111.325.085 

CK-Macchinari ed apparecchi n.c.a. 186.653.460 233.690.433 218.338.543 519.472.186 606.650.378 572.780.769 

CL-Mezzi di trasporto 71.810.046 43.643.606 53.772.893 140.086.016 157.333.523 158.170.915 

CM-Prodotti delle altre attività 
manifatturiere 

30.529.469 28.943.897 25.705.778 64.200.442 68.487.924 78.081.121 

EE-Prodotti delle attività di 
trattamento dei rifiuti e risanamento 

83.221.642 161.056.551 126.764.133 19.716.883 15.444.094 3.429.285 

JA-Prodotti dell'editoria e 
audiovisivi;prodotti delle attività 
radiotelevisive 

1.760.290 2.068.516 1.749.032 8.629.379 8.949.000 10.857.317 

MC-Prodotti delle altre attività 
professionali, scientifiche e tecniche 

99 832 3.237 0 0 0 

RR-Prodotti delle attivita' artistiche, di 
intrattenimento e divertimento 

232.860 413.796 472.718 770.316 823.770 1.834.024 

VV-Merci dichiarate come provviste di 
bordo, merci nazionali di ritorno e 
respinte, merci varie 

575.439 705.108 1.377.308 689.665 814.426 1.173.745 

Totale 2.599.459.792 2.778.724.872 2.441.819.585 3.137.124.523 3.603.982.508 3.877.915.492 
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Interscambio commerciale in valore Umbria-MONDO I semestre 2013 
Valori in Euro 

  

 IMP2011 IMP2012 IMP2013 EXP2011 EXP2012 EXP2013
  

AA-Prodotti dell'agricoltura, della 
silvicoltura e della pesca 

41.590.200 37.085.354 38.647.952 43.799.050 49.411.444 85.325.922 

BB-Prodotti dell'estrazione di 
minerali da cave e miniere 

4.993.207 4.906.879 2.472.510 12.369.531 6.401.510 1.647.044 

CA-Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco 

177.416.865 151.571.774 180.784.047 177.330.483 173.439.612 213.201.113 

CB-Prodotti tessili, abbigliamento, 
pelli e accessori 

103.888.474 97.228.456 92.847.570 240.287.424 255.590.188 283.866.902 

CC-Legno e prodotti in legno; carta 
e stampa 

58.687.646 54.275.480 46.878.535 37.827.713 39.743.442 47.983.001 

CD-Coke e prodotti petroliferi 
raffinati 

24.973.354 6.854.587 3.114.372 557.773 453.913 1.002.438 

CE-Sostanze e prodotti chimici 92.775.735 76.214.697 58.506.361 61.854.816 66.283.885 64.620.777 

CF-Articoli farmaceutici, chimico-
medicinali e botanici 

11.978.183 6.711.245 5.886.435 36.051.317 58.948.439 60.500.397 

CG-Articoli in gomma e materie 
plastiche, altri prodotti da minerali 
non metalliferi 

65.050.684 68.983.279 56.537.926 85.332.199 86.024.624 88.308.132 

CH-Metalli di base e prodotti in 
metallo, esclusi macchine e impianti 

502.162.071 492.180.369 407.358.167 601.171.584 725.719.877 489.363.486 

CI-Computer, apparecchi elettronici 
e ottici 

120.784.841 68.220.006 24.253.003 13.473.615 16.821.942 32.372.906 

CJ-Apparecchi elettrici 25.400.712 21.671.963 17.902.421 68.934.736 59.442.958 44.002.002 

CK-Macchinari ed apparecchi n.c.a. 113.526.772 113.510.868 112.938.012 308.568.539 301.635.944 294.492.676 

CL-Mezzi di trasporto 24.102.848 33.998.503 35.833.302 82.525.634 82.947.885 72.021.514 

CM-Prodotti delle altre attività 
manifatturiere 

14.749.544 14.168.053 12.867.063 38.215.436 40.713.644 40.006.954 

EE-Prodotti delle attività di 
trattamento dei rifiuti e risanamento 

98.421.693 71.071.437 51.579.051 9.571.485 2.475.605 953.935 

JA-Prodotti dell'editoria, audiovisivi e 
delle attività radiotelevisive 

707.746 1.222.465 790.138 3.732.416 4.886.964 5.297.561 

MC-Prodotti delle altre attività 
professionali, scientifiche e tecniche 

565 679 12 0 0 1.500 

RR-Prodotti delle attivita' artistiche, 
di intrattenimento e divertimento 

190.000 288.542 351.409 273.634 601.187 540.967 

SS-Prodotti altre attività di servizi 0 0 856 0 0 0 

VV-Merci dichiarate come provviste 
di bordo, merci nazionali di ritorno e 
respinte, merci varie 

196.289 447.887 298.845 389.359 459.582 352.389 

Totale 1.481.597.429 1.320.612.523 1.149.847.987 1.822.266.744 1.972.002.645 1.825.861.616 
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Obiettivi e strategia operativa 

Il Programma Promozionale 2014 persegue i seguenti obiettivi programmatici pluriennali: 

a) accompagnare la presenza delle imprese nei mercati internazionali e favorire le 

interconnessioni del sistema produttivo regionale con l'estero; 

b) aumentare il numero delle imprese esportatrici umbre e il loro fatturato export; 

c) sostenere le imprese impegnate a fronteggiare la grave crisi economica in atto con 

interventi promozionali mirati all’ottenimento di un immediato ritorno commerciale;  

d) rafforzare l’attività di informazione e assistenza aumentando il numero delle imprese 

coinvolte, delle tematiche trattate e della personalizzazione del servizio; 

e) consolidare le capacità del Centro di acquisizione e gestione di progetti cofinanziati 

dall’Unione Europea. 

Il Programma persegue inoltre: 

1) il progressivo superamento di una logica di interventi frammentati, armonizzando, 

laddove possibile, le azioni degli Enti Pubblici e Privati che si rivolgono ai mercati puntando 

sulla promozione delle produzioni attraverso la valorizzazione della loro contestualizzazione 

territoriale.; 

2) la coerenza di interventi in un ambito temporale almeno triennale, considerando la 

necessità di privilegiare il sostegno a quelle azioni che possano favorire il radicamento nei 

mercati esteri delle aziende umbre; 

3) il supporto alla creazione di reti e network di imprese in sintonia con quanto richiesto 

dalla Regione Umbria con documento D.G.R. 1304/2012; 

 4) priorità geografiche e Paesi target. Gli interventi saranno potenziati verso le aree emergenti, 

in particolare verso Cina, Brasile, Russia ed altre aree geo-economiche ad alto potenziale 

(Africa sub-Sahariana, Asia orientale). 

5) priorità settoriali, sulla base dei quattro settori economici che rappresentano oltre l’80% 

dell’export regionale: MECCANICA, ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO, AGROALIMENTARE 

6) la compartecipazione finanziaria delle imprese umbre, come indice di condivisione ed 

apprezzamento dell’attività proposta che verrà, a consuntivo, sottoposta ad una valutazione di 

efficacia. 
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La strategia promozionale viene declinata in sei principali aree di attività: 

1. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI FIERISITICHE INTERNAZIONALI TRAMITE 

PADIGLIONI REGIONALI – Investimento € 210.000,00  

La presenza regionale sarà rafforzata con l’organizzazione di un Padiglione Umbro all’interno 

delle seguenti manifestazioni: Vicenza Oro Spring/Fall, Kiff Kiev, Index Dubai  e Libya Build. 

Come ampiamente ricordato, sulla base delle indicazioni della Regione D.G.R. 1304/2012, 

saranno inoltre realizzati padiglioni regionali a supporto della presenza in eventi internazionali 

delle principali aggregazioni di impresa regionali: aerospazio a Farnbourough, Nautica a Seatec 

e Mets, Biomedicale ad Arab Health 2014. 

2. CONTRIBUTI AD AZIENDE REGIONALI CHE PARTECIPANO A MANIFESTAZIONI 

FIERISTICHE SULLA BASE DEL REGOLAMENTO CEU - Investimento € 980.000,00 

Saranno circa 20 le manifestazioni fieristiche per le quali è previsto un contributo finanziario 

per agevolare la partecipazione delle imprese umbre.  

La selezione delle seguenti manifestazioni, inserite nel Programma Promozionale 2014, è stata 

effettuata sulla base delle indicazioni fornite dalle Associazioni di Categoria che hanno 

concordato, in questo periodo congiunturale di estrema difficoltà, di considerare prioritario un 

aiuto diretto alle imprese che partecipano a fiere internazionali in Italia e all’Estero. 

- Winter Fancy Food  San Francisco, 19/21 gennaio 

- Summer Fancy Food New York, 29 giugno/01 luglio 

- Sial Parigi Parigi, Ottobre 

- FHC Singapore  Singapore, 8/11 aprile 

- EMTE - EASTPO  Shanghai, 14/17 luglio 

- Settimana Moda Milano 2014, Pitti Immagine,   Italia 
    White, Neo Zone, Touch e Cloudnine   

- Fiera settimana Moda Parigi  Parigi, 2014 

- Fiera Settimana Moda New York  New York, 2014 

- Fiera Settimana della Moda Dusseldorf  Dusseldorf, 2014 

- Homi 2014 The new Macef  Milano, 24/27 febbraio 

- International Gift Fair  New York, 1/ febbraio 

- Ambiente Francoforte  Francoforte, 7/11 febbraio  

- Fiera COSMIT Milano  Milano, 8/13 aprile 

- Saloni Worldwide Mosca  Crocus, autunno 

- Solar Expo  Milano, 7/9 maggio 

- Intersolar Monaco  Monaco, 4/6 giugno 
- Index Dubai  Dubai, 19/22 maggio 
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3. SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ E CREAZIONE DI CLUSTER E RETI DI IMPRESA 

Investimento € 250.000,00 

La capacità di essere più competitivi sui mercati internazionali, così come quella di 

introdurre innovazioni e di svolgere attività di ricerca e sviluppo, e quindi di conquistare più 

elevati livelli di efficienza e produttività, è spesso penalizzata proprio dalle limitate 

dimensioni delle aziende regionali. In conformità con quanto indicato dalla Regione Umbria 

verrà profuso il massimo sforzo per incentivare e promuovere la creazione di reti e network 

di imprese. 

Questa attività sarà sviluppata essenzialmente sulla base delle indicazioni e dei fondi 

assegnati al CEU dalla Regione sulla base del D.G.R. n.1304/2012 (allegato A) e sulle 

attività già svolte nel corso dei precedenti esercizi. 

Settori interessati: Aerospazio, Nautica, Automotive, Energie Rinnovabili, Life-Science 

(Biomedicale-Sanità), Agromeccanica e agroindustria, Sistema casa/abitare, Grafica e 

Cartotecnica, Moda, Chimica da materia prima rinnovabile. 

4. ASSISTENZA E SERVIZI PERSONALIZZATI ALLE IMPRESE AD ALTO VALORE 

AGGIUNTO - Investimento € 250.000,00 

Sono previste azioni tese a facilitare l’accesso agli strumenti e alle reti per le imprese creati 

appositamente dalla Commissione Europea – DG Imprese, attraverso la partecipazione del 

CEU a programmi europei cofinanziati, quali la rete Enterprise Europe Network – EEN, 

l'organizzazione di seminari tecnici e la collaborazione con professionisti ed esperti in 

materie fiscali, legali e doganali. 

Il CEU offrirà inoltre alle imprese servizi di assistenza personalizzata e ricerca partner per 

sostenere più efficacemente i processi di internazionalizzazione di quelle imprese che hanno 

già avviato iniziative di internazionalizzazione e che necessitano di consulenza specialistica 

su determinate tematiche. 

Con questa attività si vuole anche dare alle imprese la possibilità di accedere con efficacia 

ai servizi tecnici e finanziari offerti dai principali attori del panorama di sostegno 

all’internazionalizzazione, sia nazionali che internazionali (e.g. Camere di Commercio 

italiane all'estero, ICE, SIMEST, SACE, Banche di Sviluppo, etc). L’attività del CEU si pone 

come primo supporto personalizzato affinché l’impresa possa arrivare preparata a sfruttare 

il potenziale degli altri strumenti messi a disposizione dal sistema nazionale, beneficiando 

della conoscenza e del know-how, dei network formali ed informali di cui il CEU è parte. 
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Tali servizi ad elevato valore aggiunto si basano sulle attività già previste nel quadro del 

contratto di sovvenzione in forza fin dal 2008 tra CEU e Commissione Europea – attraverso 

la partecipazione del CEU alla rete Enterprise Europe Network EEN. 

Nel 2014 saranno inoltre portati avanti i seguenti progetti finanziati dalla Commissione 

europea, acquisiti nel 2012:  

- Web Advanced Export Manager – EM2.0. Il progetto prevede l’ideazione, creazione e 

test pilota di un percorso formativo per Export Manager fortemente influenzato 

dall'uso delle nuove tecnologie ICT e delle più avanzate tecniche di Web marketing, 

Search Engine Optimisation e Search Engine marketing. Il CEU svolge il ruolo di 

Coordinatore del progetto. 

- European House of Design Management – EHDM. Il progetto mira ad adattare il 

concetto e la metodologia di Gestione del Design, così come sviluppata nel mondo 

dell’industria, al settore pubblico. Il CEU è partner del progetto. 

5. MISSIONI DI INCOMING E DI SUPPORTO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO. Investimento € 60.000,00 

Nel corso del 2014 verranno realizzate missioni commerciali all'estero e azioni di incoming 

in Umbria in diversi settori, a partire dall’agroalimentare, in cui il territorio risulta essere il 

vero e proprio valore aggiunto delle nostre produzioni. 

Con l’obiettivo di collegare sempre di più l’Umbria a determinati settori e produzioni di 

eccellenza, saranno organizzati eventi di rilievo internazionale, che attirino sul territorio 

esperti di settore, giornalisti specializzati e operatori economici esteri per incontri mirati. 

Le attività saranno strutturate sulla base delle positive esperienze realizzate negli anni 

passati nell’organizzazione di iniziative di specifici incontri di approfondimento dedicati alle 

imprese durante il Festival Internazionale del Giornalismo e durante le prime edizioni 

dell’Umbria Cashmere District Award. 

6. A) ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SOSTEGNO SUI MERCATI ESTERI IDENTIFICATI 

PRIORITARI IN COORDINAMENTO CON LE POLITICHE DI 

INTERNAZIONALIZZAZIONE PROMOSSE DAI SOCI 

6. B) ATTIVITA’ REALIZZATE IN COLLABORAZIONE CON IL SISTEMA CAMERALE 

NAZIONALE 

Investimento € 310.000,00 
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PROGRAMMA PROMOZIONALE 2014   

 Agro Alimentare      

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

CN-A/1 Winter Fancy Food 2014 San Francisco, 19/21 gennaio 60.000,00 

CN-A/2 Summer Fancy Food 2014 New York, 29 giugno/01 luglio 60.000,00 

CN-A/3 Sial Parigi 2014 Parigi, Ottobre 100.000,00 

AS-A/1 Eataly Chicago 2014 Chicago, anno 2014 70.000,00 

CN-A/4 FHA Singapore 2014 Singapore 8/11 aprile 30.000,00 

 Totale  320.000,00
  

      

 Meccanica     

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

CN-M/1 EMTE - EASTPO 2014 Shanghai, 14/17 luglio 60.000,00 

AS-M/1 Incontri B2B In Germania Germania, Marzo/novembre 40.000,00 

 Totale  100.000,00
  

      

 Tessile Abbigliamento – Moda      

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

CN-TA/1 
Settimana Moda Milano 2014, Pitti 
Immagine, White, Neo Zone, Touch e 
Cloudnine 

Italia, 2014 50.000,00 

CN-TA/2 Fiera settimana Moda Parigi 2014 Parigi, 2014 80.000,00 

CN-TA/3 Fiera Settimana Moda New York 2014 New York, 2014 60.000,00 

CN-TA/4 Fiera Settimana della Moda Dusseldorf 
2014 Dusseldorf, 2014 60.000,00 

CL-M/1 Progetto Umbria Cashmere District 
Award Perugia, 2014 70.000,00 

 Totale  320.000,00
  

      

  Artigianato Artistico      

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

F-G/1 Vicenza Oro Winter Vicenza, 18/23 gennaio  

 40.000,00 F-G/2 Vicenza Oro Spring Vicenza, 18/22 maggio 

F-G/3 Vicenza Oro Fall Vicenza, 7/11 settembre 

CN-AA/1 Homi Milano - The New Macef 2014 Milano, 24/27 febbraio  60.000,00 

CN-AA/2 International Gift Fair 2014 New York, 1/ febbraio 50.000,00 

 Totale  150.000,00 
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 Arredo Casa       

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

CN-AC/1 Ambiente Francoforte 2014 Francoforte, 7/11 febbraio  100.000,00 

CN-AC/2 Fiera COSMIT Milano 2014 Milano, 8/13 aprile 70.000,00 

F-AC/1 Kiev Kiff 2014 Kiev, 12/15 marzo 50.000,00 

CN-AC/3 Saloni World Wide Mosca 2014 Crocus, autunno 2014 80.000,00 

F-AC/2 Fiera Index 2014 Dubai, 19/22 maggio 60.000,00 

 Totale  360.000,00
  

      
 Costruzioni, Impiantistica, Energie alternativa    

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

CN-E/1 SolarExpo 2014 Milano, 7/9 maggio 30.000,00 

F-E/1 Libia Build 2014 Tripoli, 18/22 maggio 60.000,00 

CN-E/2 Intersolar Monaco 2014 Monaco, 4/6 giugno 30.000,00 

 Totale  120.000,00
  

      
 Plurisettoriale      

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

CL-P/1 Progetto Umbria Tower China 2014 Shanghai, 2014 100.000,00 

CL-P/2 Eventi CEU C/O Umbria Tower China Shangai, 2014 50.000,00 

IN-P/1 Incoming Umbria, 2014 60.000,00 

CL-P/3 Progetto Albania 2014 Albania, 2014 30.000,00 

 Totale  240.000,00
  

      
 Sprint Programmazione Comunitaria     

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

AS-SPR/1 Consulenza Professionale - servizi Umbria, Gennaio/dicembre 50.000,00 

 Totale  50.000,00 

      
 Progetti Europei     

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

AS-EU/1 Enterprise Europe Network Anno 2014 30.000,00 

AS-EU/2 Export Manager 2.0 Anno 2014 30.000,00 

AS-EU/3 European House of Design 
Management Anno 2014 30.000,00 

 Totale  90.000,00 

      
 Attività Unioncamere     

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 
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P-UN/1 Progetti in collaborazione con 
Unioncamere Anno 2014 60.000,00 

 Totale  60.000,00 

      

 Progetti Speciali     

Codice Iniziative Luogo - data Stanziamento 

P-PS/1 Progetto Speciale Russia, Cina, Brasile e 
altri mercati Anno 2014 250.000,00 

 Totale  250.000,00 

      

  TOTALE GENERALE 2.060.000,00 

          

 Legenda     

F 
1. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI 
FIERISITICHE INTERNAZIONALI TRAMITE 
PADIGLIONI REGIONALI  

 210.000,00         
  

      

CN 2. CONTRIBUTI AD AZIENDE REGIONALI CHE PARTECIPANO A 
MANIFESTAZIONI FIERISTICHE SULLA BASE DEL REGOLAMENTO CEU 

980.000,00  

      

CL 3. SUPPORTO ALL’ ATTIVITA’ E CREAZIONE DI CLUSTER E RETI DI 
IMPRESA 

250.000,00  

      

AS 4. ASSISTENZA E SERVIZI PERSONALIZZATI ALLE IMPRESE AD ALTO 
VALORE AGGIUNTO 

250.000,00  

      

 5. MISSIONI DI INCOMING E DI SUPPORTO 
ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL TERRITORIO 60.000,00  

     

P 
6. A) ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SOSTEGNO SUI MERCATI ESTERI 
IDENTIFICATI PRIORITARI IN COORDINAMENTO CON LE POLITICHE DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE PROMOSSE DAI SOCI 310.000,00

  

P 6. B) ATTIVITA’ REALIZZATE IN COLLABORAZIONE CON UNIONCAMERE 
NAZIONALE 
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PROGETTI DGR 1304/2012 – II TRANCHE 

 
 Polo/Cluster Iniziative 2013/2014 Descrizione Importo 

            

1 Aerospazio  
Farnborough 
International Airshow 
2014 

Partecipazione di imprese umbre 
associate al Polo aerospaziale alla 
più importante fiera internazionale 
del settore 

€140.000,00  

            

2 
Sistema casa 
abitare  

Supporto a Reti di 
impresa per la gestione 
di showroom in vari 
mercati 

Showroom, presentazioni ed eventi 
promozionali in Cina, Russia e 
Emirati Arabi Uniti.  

€  60.000,00  

       

3 Automotive 
Attività di supporto al 
Cluster Umbria 
Automotive 

Azioni di scouting e B2B in USA €  40.000,00  

       

4 Abbigliamento  

Eventi di promozione in 
occasione di 
manifestazioni 
internazionali in Italia e 
all'estero e attività di 
promozione sui Social 
Media 

- Sviluppo delle attività di 
promozione web 2.0 delle 
attività legate al premio Umbria 
District Award 

- Realizzazione mostra su 
cashmere umbro. 

€  30.000,00  

       

5 Energia 
Eventi seminariali, focus 
paese, incoming di 
esperti internazionali 

Azioni (Incoming e Missioni) da e 
per Africa sub-Sahariana ed 
Estremo Oriente 

€  40.000,00  

       

6 
Scienze della 
vita Health 
industries 

Arab Health 2014 
Medica Dusseldorf 2014 

Partecipazione di imprese umbre 
associate al cluster Biomedicale alle 
più importanti fiere internazionale 
del settore 

€  80.000,00  

       

7 Nautica 
Mets Amsterdam 2013 
Seatec Carrara 2014 

Partecipazione di imprese umbre 
associate al cluster Nautico alle più 
importanti fiere internazionale del 
settore 

€  40.000,00  

       

8 
Agromeccanica 
e agroindustria  

Attività di promozione 
del Cluster Umbria 
Agrimech 

Missioni nei Paesi delle Repubbliche 
Asiatiche e Medio Oriente €  40.000,00  

       

9 
Chimica da 
materia prima 
rinnovabile  

Sostegno ai 
raggruppamenti di 
imprese  

Missioni in Umbria di esperti ed 
operatori dall'estero e visita a 
Centri di Ricerca Europei 

€  30.000,00  

       

   Totale € 500.000,00 
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SCHEDE PROGETTI 
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Settore Agroalimentare 

Le azioni previste sono:  

1-4) partecipazione alle principali Fiere Internazionali dedicate al settore, quali WINTER FANCY 
FOOD di San Francisco (19/21 gennaio 2014); SUMMER FANCY FOOD di New York (29 
giugno/1 luglio 2014); SIAL di Parigi (ottobre 2014); FHA di Singapore (8/11 aprile 2014); 

5) promozione delle produzioni regionali negli USA in collaborazione con EATALY Chicago. 

 

Manifestazioni CN-A/ 1 / 2 / 3 / 4 - 2014 

CN-A/1 WINTER FANCY FOOD di San Francisco (19/21 gennaio 2014) 

CN-A/2 SUMMER FANCY FOOD di New York (29 giugno/1 luglio 2014) 

CN-A/3 SIAL di Parigi (ottobre 2014) 

CN-A/4 FHA di Singapore (8/11 aprile 2014); 

Descrizione 

La partecipazione a tali manifestazioni fieristiche è a contributo su presentazione della 
domanda. 

I contributi vengono concessi in conformità alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
Stato, con le modalità e nei termini indicati nel Regolamento CEU. 

• La fiera Winter Fancy Food (www.specialtyfood.com/fancy-food-show/winter-fancy-food-
show) è una manifestazione di grande richiamo per la costa occidentale degli USA. Le 
esportazioni umbre verso gli Stati Uniti, trainate dal comparto dell’olio, hanno superato nel 
2012 i 71 milioni di euro e sono, anche in chiave futura, una grande opportunità per le 
imprese regionali.  

• La fiera Summer Fancy Food (www.specialtyfood.com/fancy-foodshow/summer-fancy-food-
show/) è la manifestazione fieristica più importante del settore che viene organizzata nel 
Nord America. Le imprese umbre dell’agroalimentare hanno già partecipato con importanti 
risultati alle precedenti edizioni di questa manifestazione; 

• La fiera SIAL (www.sialparis.com) è la manifestazione fieristica biennale più importante del 
settore a livello mondiale (insieme all’ANUGA di Colonia, con cui si alterna negli anni pari). 
Le imprese umbre dell’agroalimentare hanno già partecipato con ampia soddisfazione ad 
alcune edizioni passate di questa manifestazione; 

• La fiera FHA Singapore (www.foodnhotelasia.com) è l’esposizione biennale della 
ristorazione e del settore alimentare che ha luogo a Singapore, dedicata ad un pubblico 
professionale e in grado di attrarre i più importanti buyer ed esperti di settore dall’intero 
continente asiatico e dall’Australia. 

Obiettivo 

I progetti sono finalizzati a supportare le produzioni umbre dell’agroalimentare ed intensificare 
la loro presenza alle più importanti iniziative fieristiche di riferimento per il settore. 
Il Centro supporterà la partecipazione delle imprese attraverso l’erogazione di un contributo 
come previsto dal proprio Regolamento. 

Spesa totale (prevista) € 250.000,00  
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Manifestazione AS-A/1 – 2014 

PROGETTO DI PROMOZIONE AGROALIMENTARE IN USA, Anno 2014 , CHICAGO (USA). 

Descrizione 

Gli Stati Uniti sono uno dei mercati più importanti per le aziende produttive dell’agroalimentare 
umbro soprattutto per quanto riguarda l’olio ed il vino. La collaborazione con EATALY vedrà la 
realizzazione di una serie di eventi ed una presentazione/promozione dei prodotti 
agroalimentari umbri per tutto il mese di novembre nella nuova sede di EATALY di Chicago. 
Questo progetto segue le  precedenti collaborazioni con EATALY New York, anche sulla base 
verifiche dei risultati dell’iniziativa analoga realizzata su New York, in modo da riproporre e 
rafforzare l’efficacia del format con cui l’Umbria è stata protagonista nel mese di novembre 
2012 e 2013. 

Obiettivo 

Rafforzare la presenza delle aziende Umbre nel mercato statunitense per quanto riguarda le 
produzioni agroalimentari di alta qualità – soprattutto vino ed olio -  ed utilizzare l’intero 
periodo della promozione per concentrare a Chicago le attività di lancio del territorio e di altre 
eccellenze produttive come il Cashmere. 
 
Spesa totale (prevista) € 70.000,00  
 

Budget di spesa (complessivo) 

INIZIATIVE CONTRIBUTI 
WinterFancyFood 2014 60.000,00 
SummerFancyFood 2014 60.000,00 
Sial 2014 100.000,00 
FHA 2014 30.000,00 
EATALY Chicago 70.000,00 
TOTALE 320.000,00 

 
Settore Meccanica 

Le azioni previste per questo comparto sono: 1) partecipazione ad una fiera internazionale 
dedicata al settore dei macchinari di impiego generale e speciale, l’EMTE-EASTPO di Shanghai 
(14/17 luglio 2014); 2) incontri settoriali in GERMANIA (marzo/novembre 2014). 

Manifestazione CN-M/1 – 2014 

EMTE-EASTPO, Shanghai, 14/17 luglio 2014 - CINA 

Descrizione 

La partecipazione a tale manifestazione fieristica è a contributo su presentazione della 
domanda. 

I contributi vengono concessi in conformità alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
Stato e con le modalità e nei termini elencati nel Regolamento CEU. 



 

22 
 

L’evento EMTE-EASTPO (www.emte-eastpo.com), alla prima edizione, si propone come nuova 
piattaforma internazionale di riferimento per il settore dei macchinari. Organizzata in 
collaborazione con CECIMO, Associazione Europea che riunisce tutte le industrie della macchina 
utensile, risponde alla richiesta dei costruttori europei di un appuntamento in Cina a loro 
esclusivamente dedicato. La partecipazione all’evento permetterà alle imprese umbre 
interessate di trovare partner cinesi e asiatici con i quali sviluppare contatti.  
 

Obiettivo 

Far conoscere la filiera allargata del comparto della meccanica strumentale e della subfornitura 
come espressione di una eccellenza territoriale in grado di offrire prodotti e servizi competitivi 
anche in un mercato difficile quale è quello cinese. 
Il Centro supporterà la partecipazione delle imprese attraverso l’erogazione di un contributo 
come previsto dal proprio Regolamento. 

Spesa totale € 60.000,00  
 
Manifestazione AS-M/1 - 2014 

INCONTRI B2B IN GERMANIA, Anno 2014, GERMANIA 

Descrizione 

La Germania è uno dei paesi economicamente più forti d’Europa ed è anche una delle maggiori 
potenze industriali e commerciali del mondo. Uno dei settori più sviluppati nell’economia 
tedesca è quello delle meccanica ed e per questo che, già da diversi anni, molte delle imprese 
umbre del settore, grazie alla partecipazione a fiere di portata internazionale, hanno intrapreso 
rapporti con operatori tedeschi del settore. 
Per dare continuità, rafforzare e rinnovare questa penetrazione commerciale in Germania e, più 
in generale in tutto il bacino dell’Europa continentale, di cui la Germania si conferma essere 
punto di snodo, risulta necessario organizzare incontri mirati sul posto per attività di B2B. 
Le aziende umbre avranno così modo di confrontarsi direttamente con buyer e operatori del 
settore già acquisiti e di incontrarne di nuovi. 
 
Obiettivi 
Consentire alle aziende interessate di consolidare rapporti commerciali se esistenti e di 
instaurarne di nuovi. 
 
Spesa total  € 40.000,00  
 
 
Budget di spesa (complessivo) 

INIZIATIVE CONTRIBUTI 
EMTE-EASTPO 2014 60.000,00 
INCONTRI B2B IN GERMANIA 2014 40.000,00 
TOTALE 100.000,00 
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Settore Tessile – Abbigliamento  

Le azioni previste sono: 1-4) partecipazioni a 4 Fiere settoriali Internazionali; 5) terza 
annualità del Progetto Cashmere District Award 2013, in collaborazione con Università di 
Fashion Design di assoluta rilevanza internazionale. 

Manifestazioni CN-TA / 1 / 2 / 3 / 4 / 5 - 2014 

CN-TA/1 – SETTIMANA MODA MILANO, PITTI IMMAGINE, WHITE, NEO ZONE, TOUCH 

E CLOUDNINE, 2014, Italia; 

CN-TA/2 - FIERA SETTIMANA DELLA MODA, 2014 , Parigi (Francia); 

CN-TA/3 - FIERA SETTIMANA DELLA MODA, 2014 , New York (USA); 

CN-TA/4 - FIERA SETTIMANA DELLA MODA, 2014 , Dusseldorf (Germania); 

Descrizione 

La partecipazione a tali manifestazioni fieristiche è prevista a titolo individuale anche se non si 
escludono specifiche azioni promozionali. Le aziende partecipanti potranno richiedere contributi 
concessi in conformità alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato e con le modalità e 
nei termini elencati nel Regolamento CEU. Il comparto dell’abbigliamento è di particolare 
rilevanza per la nostra regione e le fiere selezionate tra Milano, Parigi, New York e Dusseldorf 
sono i momenti più attesi dal fashion system internazionale e rappresentano il più importante 
punto di incontro fra gli operatori del settore. 

Per i siti web ufficiali: 

SETTIMANA MODA MILANO, PITTI IMMAGINE, WHITE, NEO ZONE, TOUCH E CLOUDNINE 
Milano (www.pittimmagine.com; www.whiteshow.it) 

FIERA SETTIMANA DELLA MODA Parigi (www.parisfashionweek.com) 

FIERA SETTIMANA DELLA MODA New York (www.newyorkfashionweek.com) 

FIERA SETTIMANA DELLA MODA Dusseldorf (www.fashion-week-duesseldorf.net) 

Obiettivo 

I progetti sono finalizzati a supportare le produzioni umbre dell’abbigliamento ed intensificare 
la loro presenza alle più importanti iniziative fieristiche di riferimento per il settore. 
Il Centro supporterà la partecipazione delle imprese attraverso l’erogazione di un contributo 
come previsto dal proprio Regolamento. 

 
Spesa totale € 250.000,00  
 

Manifestazione CL-M/1 - 2014 

PROGETTO UMBRIA CASHMERE DISTRICT AWARD, Anno 2014 

REGNO UNITO – GERMANIA – USA - UMBRIA 
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Descrizione 

Con il progetto si intende dare continuità alla promozione del distretto produttivo umbro del 
cashmere attraverso l'eccellenza della tradizione produttiva regionale. Un percorso partito nel 
2011 rivelatosi utile a rafforzare il distretto che testimonia al meglio i valori di qualità del 
territorio. Il distretto del cashmere con questo progetto testimonia l’unicità di una regione dove 
le eccellenze di piccoli laboratori artigianali da sempre si incontrano con la capacità 
imprenditoriale di grandi aziende. 

Obiettivo 

Valorizzare e promuovere la filiera del cachemire in Umbria. Garantire un migliore 
posizionamento a livello mondiale della filiera in collaborazione con le più prestigiose scuole di 
Fashion Design coinvolte fino ad ora: Central Saint Martins College – London, Weissensee 
Kunsthochschule – Berlin, Universität der Künste – Berlin, Parsons The New School for Design 

– New York. 

Queste prestigiose collaborazioni permetteranno la promozione del distretto produttivo 
regionale ad un qualificato pubblico internazionale, la facilitazione dei contatti con buyers, 
media specializzati e giovani fashion designer, la realizzazione di eventi promozionali in location 
prestigiose a  Londra, New York, Berlino, e l'accoglienza giovani fashion designer in Umbria 

Il progetto si svilupperà attraverso una serie di accordi con le più importanti scuole 
internazionali di Fashion Design, incontri tra aziende umbre e giovani fashion designer, il 
premio Umbria Cashmere District Award, internship dei giovani designer esteri in aziende 
umbre, short courses presso Central Saint Martins per giovani designer umbri. 

Sito web ufficiale: www.umbriacashmeredistrictaward.it 

Spesa totale € 70.000,00  
 

Budget di spesa (complessivo) 
MANIFESTAZIONI CONTRIBUTI 
SETTIMANA MODA MILANO, PITTI IMMAGINE, WHITE, NEO ZONE, 
TOUCH E CLOUDNINE 

50.000,00 

FIERA SETTIMANA DELLA MODA PARIGI 80.000,00  
FIERA SETTIMANA DELLA MODA NEW YORK 60.000,00 
FIERA SETTIMANA DELLA MODA DUSSELDORF  60.000,00 
PROGETTO UMBRIA CASHMERE DISTRICT AWARD 70.000,00 
TOTALE 320.000,00 

 

Settore Artigianato Artistico 

Le azioni previste sono: 1-2) partecipazione a due Fiere settoriali Internazionali in Italia 
dedicate al settore dell’oreficeria e della gioielleria; 3-4) partecipazione a due Fiere settoriali 
Internazionali a Milano e a New York dedicate al complemento d’arredo e all’artigianato 
artistico. 

Manifestazioni F-G / 1 / 2 / 3 - 2014 

F-G/1 – VICENZA ORO WINTER, 18/23 Gennaio 2014 Vicenza, Italia 
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F-G/2 – VICENZA ORO SPRING, 18/22 maggio 2014 Vicenza, Italia  

F-G/3 - VICENZA ORO FALL, 7/11 settembre 2014 Vicenza, Italia 

CN-AA/1 – MACEF INTERNATIOAL HOME SHOW, 19/22 gennaio 2014 Milano, Italia  

CN-AA/2 – INTERNATIONAL GIFT FAIR, 1/6 febbraio 2014 New York USA 

Descrizione 

La partecipazione a tali manifestazioni fieristiche è prevista a titolo individuale anche se non si 
escludono specifiche azioni promozionali. 

Siti web ufficiali delle manifestazioni: 

VICENZA ORO SPRING (www.vicenzaorospring.it) 
VICENZA ORO FALL (www.vicenzaorofall.it) 
MACEF INTERNATIOAL HOME SHOW (www.homimilano.com) 
INTERNATIONAL GIFT FAIR (www.nynow.com) 
 
Le aziende partecipanti potranno richiedere contributi concessi in conformità alla disciplina 
comunitaria in materia di aiuti di Stato e con le modalità e nei termini elencati nel Regolamento 
CEU. 

Spesa totale € 150.000,00  
 

Budget di spesa (complessivo) 
MANIFESTAZIONI CONTRIBUTI 
VICENZA ORO WINTER 

40.000,00 VICENZA ORO SPRING 
VICENZA ORO FALL 
HOMI Milano – The New Macef 60.000.00 
INTERNATIONAL GIFT FAIR New York 50.000,00 
TOTALE 150.000,00 

 

Settore Arredo – Casa 

Le azioni previste sono: 1-5) partecipazione a cinque Fiere settoriali Internazionali. 
 
Manifestazioni CN-AC/ 1 / 2 / 3  -   F-AC/ 1 / 2 - 2014 

CN-AC/1 - AMBIENTE, 7/11 febbraio 2014 Francoforte GERMANIA  
CN-AC/2 -  SALONE DEL MOBILE DI MILANO, 8/13 aprile 2014 Milano, ITALIA 
F-AC/1 - KIFF, 12/15 marzo 2014 Kiev UCRAINA  
CN-AC/3 – SALONI WORLDWIDE, 15/18 ottobre 2014 Mosca RUSSIA 
F-AC/2 – FIERA INDEX, 19/22 maggio 2014 Dubai EAU 
 
Il comparto dell’arredo casa è di particolare rilevanza per la nostra regione e le fiere 
selezionate di Milano, Francoforte, Kiev e Mosca sono momenti internazionali importanti e 
rappresentano uno strategico punto di incontro per gli operatori di settore. La partecipazione a 
tali manifestazioni fieristiche è prevista a titolo individuale anche se non si escludono specifiche 
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azioni promozionali. Le aziende partecipanti potranno richiedere contributi concessi in 
conformità alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato e con le modalità e nei termini 
elencati nel Regolamento CEU. 
 
Siti web ufficiali: 
AMBIENTE Francoforte (ambiente.messefrankfurt.com) 
SALONE DEL MOBILE  Milano (www.cosmit.it) 
KIFF Kiev (www.kiff.kiev.ua) 
SALONI WORLDWIDE Mosca (www.cosmit.it/it/mosca) 
FIERA INDEX Dubai (www.indexexhibition.com) 
 
In occasione del Salone Internazionale del Mobile, il Centro Estero Umbria supporterà inoltre le 
aziende presenti con il format “Spazio Umbria”, all’interno del FuoriSalone di Milano, che 
rimarrà aperto tutto il periodo della fiera e rappresenterà una importante “vetrina” di 
presentazione del nostro territorio.  
 
Obiettivo 

Il progetto è finalizzato a supportare le produzioni umbre ed intensificare la loro presenza alle 
più importanti iniziative fieristiche di riferimento per il settore. Il CEU supporterà la 
partecipazione delle imprese attraverso l’erogazione di un contributo come previsto dal proprio 
Regolamento.  
 
Spesa totale € 360.000,00  
 
Budget di spesa (complessivo) 
MANIFESTAZIONI CONTRIBUTI 
AMBIENTE Francoforte 100.000,00 
SALONE DEL MOBILE Milano 70.000,00 
KIFF Kiev 50.000.00 
SALONI WORLDWIDE Mosca 80.000,00 
FIERA INDEX Dubai 60.000,00 
TOTALE 360.000,00 

 

Costruzioni, impiantistica, energie alternative 

Le attività prevedono di rafforzare la filiera attraverso una significativa attività di supporto 
promozionale e strategico, per far meglio conoscere l’offerta delle imprese umbre sui mercati 
esteri, per favorire sviluppo tecnologico e partnership internazionali, e sostenere e incentivare 
maggiormente le aziende e gli enti di Ricerca umbri a perseguire obiettivi ambiziosi per 
raggiungere livelli di eccellenza. 
Il programma di attività 2014 vede la partecipazione a 3 iniziative: 1) Fiera Solar Expo,  7/9 
maggio 2014, Milano; 2) Libya Build, 18/22 maggio 2014, Tripoli; 3) Intersolar Monaco, 4/6 
giugno 2014, Monaco di Baviera. 
 
Manifestazioni CN-E/1-2  -  F-E/1- 2014 

CN-E/1 - FIERA SOLAR EXPO 7/9 maggio 2014 Milano  
F-E/1 – LIBYA BUILD 18/22 maggio 2014 Monaco  
CN-E/2 - FIERA INTERSOLAR 4/6 giugno 2014 Monaco  
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Descrizione 

FIERA SOLAR EXPO (www.solarexpo.com) è l’appuntamento della Green Economy italiana. 
Oltre 520 aziende confermate per la tredicesima edizione di Solar Expo, mostra e convegno 
internazionale su energie rinnovabili e generazione distribuita, è la più importante fiera italiana 
e tra le prime a livello mondiale dedicata alla sostenibilità energetica e alla green economy.  
Spesa totale € 30.000,00  
 
LIBYA BUILD (www.libyabuild.com) è il più importante evento del settore edilizia, costruzioni e 
restauro dell’Africa centro-settentrionale, che ha luogo in un paese che necessità ora di nuovi 
aeroporti, case, strade, scuole e ospedali.  
Spesa totale € 60.000,00  
 
FIERA INTERSOLAR (www.intersolar.de) 
Intersolar è l’evento più importante della Germania nel settore delle tecnologie per la 
produzione di energie rinnovabili. Nel 2014 si stimano 2.400 espositori e oltre 80.000 visitatori  
provenienti da tutto il mondo.  
La partecipazione a tali manifestazioni fieristiche è a contributo su presentazione della 
domanda. I contributi vengono concessi in conformità alla disciplina comunitaria in materia di 
aiuti di Stato e con le modalità e nei termini elencati nel Regolamento 
Spesa totale € 30.000,00  
 

 
Budget di spesa (complessivo) 
MANIFESTAZIONI CONTRIBUTI 
Solar Expo 30.000,00 
Libya Build 60.000,00 
Fiera Intersolar 30.000.00 
TOTALE 120.000,00 

 

Plurisettoriale 

Attività previste: 
CL-P/1 PROGETTO UMBRIA UMBRIA TOWER, annuale, Shanghai  
CL-P/2 EVENTI PROMOZIONALI PRESSO UMBRIA TOWER, annuale, Shanghai 2014 
IN-P/1 INCOMING, annuale, Umbria 2014 
CL-P/3 PROGETTO ALBANIA, annuale, 2014 
 
PROGETTO UMBRIA UMBRIA TOWER - L'iniziativa di promozione prevede l'apertura di uno 
Showroom delle produzioni umbre in Cina. Le imprese potranno aderire all’iniziativa nel 
rispetto della massima flessibilità e delle esigenze di tutte le aziende regionali (permanent 
exhibitor, temporary exhibitor). Lo showroom sarà dedicato alle produzioni del settore arredo 
casa ed ospiterà eventi di promozione del territorio ed incontri commerciali che coinvolgeranno 
altri settori (es. agroalimentare, abbigliamento-moda, artigianato artistico). 
Spesa totale € 100.000,00  
 
EVENTI DI PROMOZIONE PRESSO UMBRIA TOWER - Il Centro Estero Umbria curerà la 
realizzazione, durante l'anno, di almeno cinque eventi dedicati al territorio regionale e alle sue 
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eccellenze produttive, in collaborazione con la Regione Umbria e le Camere di Commercio, che 
potranno anche intervenire con l'organizzazione di attività di promozione turistica e culturale. 
Lo spazio sarà a disposizione per l'organizzazione di incontri e presentazioni aziendali anche di 
imprese operanti in settori diversi dall'arredo (tessile/abbigliamento, agroalimentare).  
Spesa totale € 50.000,00  
 
INCOMING - Le iniziative di incoming di operatori esteri avranno l'obiettivo di far conoscere il 
territorio e la sua cultura imprenditoriale, fattori importanti per rafforzare le collaborazioni 
commerciali e industriali con partner esteri. Le delegazioni avranno carattere plurisettoriale, 
con un focus particolare sul settore agroalimentare e arredo/casa, e comprenderanno  
giornalisti, esperti e rappresentanti istituzionali dei paesi target.  
Spesa totale € 60.000,00  
 
PROGETTO ALBANIA - Il progetto prevede una attività di presentazione delle potenzialità del 
mercato di tale paese con una Country Presentation ed una missione di scounting in Albania 
per le imprese umbre.  
Spesa totale € 30.000,00  

 

Budget di spesa (complessivo) 
MANIFESTAZIONI CONTRIBUTI 
PROGETTO SHOWROOM SHANGHAI – CASA UMBRIA 100.000,00 
EVENTI PROMOZIONALI PRESSO  SHOWROOM CASA UMBRIA  50.000,00 
INCOMING  60.000.00 
PROGETTO ALBANIA 30.000,00 
TOTALE 240.000,00 

 

Progetti Speciali 

 
In alcuni mercati ritenuti strategici la Regione Umbria e le Camere di Commercio hanno avviato 
specifiche iniziative di promozione del territorio umbro e delle produzioni regionali di eccellenza 
nei differenti comparti. In coordinamento con i propri soci, il Centro Estero Umbria attiverà dei 
Progetti Speciali rivolti a tali mercati strategici, con l'obiettivo di aumentare la conoscenza e la 
visibilità delle istituzioni e delle imprese regionali. 

Saranno attivate iniziative quali missioni di esperti e imprenditori umbri, partecipazione ad 
eventi di rilievo per il mercato, educational e delegazioni di giornalisti, buyer ed esperti in 
Umbria, seminari e convegni dedicati ai mercati oggetto del progetto speciale.
 
La promozione toccherà l'intero tessuto economico regionale, con focus specifici non solo su 
settori maggiormente tradizionali quali agroalimentare, tessile/abbigliamento e arredo/casa, 
ma anche su settori innovativi quali aerospazio e energie rinnovabili. 

Tra i mercati strategici, uno dei principali è la Cina. La Regione ha avviato un programma di 
attività e di collaborazione già nel 2012, con la realizzazione di varie missioni di carattere 
istituzionale. L’Umbria è stata inoltre capofila di un progetto dedicato alla sicurezza alimentare 
in Cina, co-finanziato nell’ambito del programma MAE–Regioni. Nel 2013 il Centro Estero 
Umbria ha avviato un apposito Progetto Speciale Cina realizzando, in stretto coordinamento 
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con la Regione, una serie di azioni promozionali finalizzate a far conoscere meglio le 
opportunità che il grande mercato asiatico può offrire alle aziende regionali. Sono state 
ospitate varie delegazioni di giornalisti ed operatori economici cinesi che hanno visitato il 
territorio, approfondito le produzioni tipiche e visitato le imprese di eccellenza.
All'interno del Programma Promozionale 2014, sempre secondo le indicazioni dei propri soci, il 
Centro rafforzerà il proprio impegno promozionale verso la Cina, dedicando particolare 
attenzione ai settori della meccanica, dell’aerospazio, delle energie rinnovabili, 
dell’agroalimentare e dell’arredo casa. 

Un secondo paese strategico è la Russia, che continua ad essere uno dei principali mercati di 
riferimento per le produzioni italiane, con importanti margini di miglioramento per le 
esportazioni dell’Umbria. Il mercato russo ha potenzialità di crescita in tutti i settori, in 
particolare quelli dei beni di lusso e dell’arredamento. L’ingresso del Paese nel WTO apre nuove 
opportunità, in quanto il progressivo abbattimento delle barriere doganali contribuirà a 
facilitare gli scambi commerciali. Le produzioni umbre hanno bisogno di aumentare la propria 
presenza e visibilità sul mercato per beneficiare di questo nuovo quadro operativo.
I settori interessati alle azioni promozionali che verranno proposte nel corso del 2014 sono 
agroalimentare, abbigliamento, arredo/casa e anche alcune produzioni del settore della 
meccanica (macchinari). 

Anche nei confronti del Brasile è già stato realizzato nel 2013 un apposito Progetto Speciale, in 
stretto coordinamento con la regione Umbria, che da diversi anni ha avviato solidi rapporti 
istituzionali con il Paese all'interno del Progetto “Brasil Proximo”, la più importante iniziativa di 
cooperazione rivolta dal Sistema Italia al Brasile. Obiettivo primario del progetto è stato quello 
di ampliare e rafforzare le relazioni tra territori, ovvero tra le regioni italiane e gli stati federali 
brasiliani aderenti. Dal punto di vista commerciale, a causa delle alte barriere doganali vigenti, 
il Brasile resta un mercato molto difficile da raggiungere senza una base produttiva in loco. Le 
esportazioni umbre verso il Brasile sono infatti ancora scarsamente significative. Le azioni 
promozionali che saranno attivate nel 2014, che tenderanno a coinvolgere le imprese umbre in 
attività di collaborazione economica con partner brasiliani, saranno rivolte soprattutto ai settori 
della meccanica (macchinari) e dell’aerospazio. 

Oltre a proseguire l'azione già avviata nei mercati strategici di Cina, Russia e Brasile, nel corso 
del 2014 il Centro Estero Umbria monitorerà l'andamento di altre aree in via di sviluppo e in 
ricostruzione, potenzialmente molto interessanti per le esportazioni regionali. Tra queste 
saranno approfondite l'Africa sub-Sahariana e l'Asia orientale. 

Spesa totale € 250.000,00  

  

Budget di spesa (complessivo) 
MANIFESTAZIONI CONTRIBUTI 

PROGETTO SPECIALI 250.000,00 
TOTALE 250.000,00 

 

Sprint/Programmazione Comunitaria 

L’Unione Europea persegue politiche di crescita economica puntando fortemente sulla capacità 
delle imprese (in particolare PMI) di creare valore, posti di lavoro e benessere. Una parte 
importante di tali politiche riguarda la capacità di operare con successo sfruttando al massimo 
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le opportunità offerte dal Mercato Unico interno, ma anche aggredire con efficacia le enormi 
potenzialità espresse dalla crescita delle economie emergenti (supporto ai processi di 
internazionalizzazione). 
 
AS-SPR/1 - PROGETTO “INQUADRAMENTO STRATEGICO DEL CENTRO ESTERO IN 
RELAZIONE ALLE POLITICHE E PROGRAMMI DELL’UNIONE EUROPEA”  
Il CEU si è dotato nel 2011 di una propria area operativa per rispondere più efficacemente alle 
opportunità di internazionalizzazione promosse dalla UE di cui possono direttamente o 
indirettamente beneficiare le aziende regionali.  Il progetto, al suo terzo anno di attuazione, ha 
permesso l’acquisizione diretta di 2 progetti europei (uno in qualità di coordinatore, uno come 
partner), il rinnovo della presenza del CEU nel quadro della più estesa ed efficace rete di 
organizzazioni che erogano servizi alle imprese (Enterprise Europe Network), la continuazione 
della partecipazione del CEU al programma AL- INVEST IV, l’adesione a due progetti europei in 
qualità di supportino partner (in tema di reti di distribuzione – Retail, e in tema di accesso alla 
formazione linguistica del Cinese per il Business). 
 
Descrizione 
Il progetto prevede le seguenti attività: 
• ottimizzazione dell’organizzazione interna del CEU per la gestione di progetti europei; 
• presentazione di proposte di progetto, in qualità di Lead Applicant o partner in collaborazione 
con altri enti territoriali (Sviluppumbria ed altri); 
• gestione dei progetti; 
• promozione della partecipazione di imprese e raggruppamenti di imprese ai progetti europei; 
 
Obiettivo 
• promuovere la partecipazione del CEU a progetti cofinanziati dall’Unione Europea al fine di 
integrare politiche e strategie regionali con indirizzi e risorse europee, attuando 
contestualmente un posizionamento del Centro nello scenario dei soggetti europei operanti nel 
settore; 
• promuovere la partecipazione delle imprese e raggruppamenti di imprese ai progetti europei; 
• promuovere tra le imprese umbre la cultura dell’internazionalizzazione, gli strumenti/servizi 
più avanzati per raggiungere con successo i mercati internazionali, incluse l’acquisizione delle 
competenze fondamentali e la costruzione e allargamento dei partenariati. 
Il 2014 è l’anno di avvio della nuova programmazione comunitaria 2014-2020. Le attività 
relative al presente progetto saranno concentrate su: 
− analisi delle nuove opportunità per il CEU nel quadro della nuova programmazione a 

gestione diretta e indiretta del bilancio dell’Unione; 
− redazione di proposte di progetto, in qualità di coordina otre e/o partner, nei temi 

(indicativi) dell’internazionalizzazione, cluster management, formazione,  a valere sui 
programmi Horizon 2020, COSME, Erasmus+, Cooperazione territoriale europea 
(nell’ipotesi in cui il CEU si doti degli elementi di eleggibilità che finora ne hanno impedito 
l’accesso, tra tutti la sussistenza del requisito della Personalità Giuridica); 

 
Spesa totale € 50.000,00  
 
Budget di spesa (complessivo) 
INIZIATIVA CONTRIBUTO 
SPRINT – PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 50.000,00 
TOTALE 50.000,00 

 
Progetti Europei 

 
AS-EU/1 - Enterprise Europe Network – Framework Agreement IT150361 
AS-EU/2 - Web Advanced Export Manager 2.0 – Grant Agreement 526976-LLP-1-

2012-1-IT-LEONARDO-LMP 
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AS-EU/3 - European House of Design Management – Grant Agreement SI2 626566 
 
 
AS-EU/1 - Enterprise Europe Network – Framework Agreement IT150361 
Membro della rete Enterprise Europe Network, il Centro Estero Umbria offre supporto alle 
imprese regionali in tema di internazionalizzazione, cooperazione tecnologica e commerciale, 
accesso a informazioni su normative internazionali relative all’export. 
Grazie alle risorse comunitarie in co-finanziamento il Centro Estero Umbria offre un servizio di 
assistenza personalizzata per sostenere più efficacemente i processi di internazionalizzazione di 
quelle imprese che hanno già avviato iniziative di internazionalizzazione. 
I servizi offerti rappresentano un percorso di accompagnamento alle imprese verso i servizi 
avanzati e personalizzati offerti dai principali attori del panorama di sostegno 
all’internazionalizzazione nazionali ed internazionali (e.g. SIMEST, SACE, Banche di Sviluppo, 
etc). L’attività del Centro si pone come primo supporto personalizzato affinché l’impresa possa 
arrivare preparata a sfruttare il potenziale offerto dagli altri strumenti, beneficiando della 
conoscenza e del know-how, dei network formali ed informali e dell’esperienza internazionale 
che caratterizza lo staff in forza presso il Centro. 
Tali servizi ad alto valore aggiunto si ascrivono al rinnovo del contratto con la Commissione 
Europea n° IT150361 in vigore fin dal 2008. 
 
Oltre alla promozione del network, questi i principali servizi erogati grazie al progetto EEN: 
• organizzazione di eventi, seminari, workshop;  
• costruzione di collaborazioni commerciali per i clienti del Centro Estero Umbria con altri attori 
economici stranieri clienti della rete EEN in Europa e nel Mondo; 
• sostegno per la presentazione di progetti di finanza agevolata; 
• co-organizzazione di eventi B2B in fiere internazionali di interesse per il tessuto economico 
regionale; 
• supporto intensivo alla internazionalizzazione e innovazione su temi quali la 
standardizzazione, legislazione, tassazione, investimenti esteri, gestione dell'innovazione, 
globalizzazione dei cluster regionali, producendo relazioni di mercato e del paese; 
• feedback da parte degli operatori economici regionali clienti del Centro Estero sul 
funzionamento del Network e, soprattutto, delle difficoltà per le imprese risultanti 
dall’applicazione della legislazione e delle politiche EU nel mercato unico; 
• company Visit per rilevare le necessità ed i problemi delle aziende che intendono 
internazionalizzare e le potenzialità dei lori prodotti, tecnologie e know-how; 
• business rewiew, i.e. revisione di una tecnologia o un processo, valutazione del potenziale 
tecnico o di mercato di un nuovo prodotto o idea innovativa; 
 
Nel corso dell’anno 2013, nel quadro delle attività della rete EEN, il sito internet del Centro 
Estero Umbria ha potuto dotarsi due efficaci e immediati strumenti per migliorare l’accesso ai 
servizi della rete e a opportunità commerciali provenienti da imprese europee e internazionali: 
 
1) possibilità per le imprese umbre, anche non registrate al sito, di effettuare ricerche aventi 
ad oggetto “opportunità di collaborazione commerciale”.  
Il singolo operatore dell’impresa può effettuare la ricerca in completa autonomia attraverso il 
sito www.centroesteroumbria.com per poi contattare lo staff del Centro al fine di approfondire 
gli eventuali contatti ritenuti interessanti e tentare di chiudere un accordo di cooperazione con 
l’impresa controparte europea.  
 
2) canalizzare le richieste di assistenza, mediante una semplice interfaccia che consente allo 
staff del Centro di dare seguito alle richieste con maggiore efficacia.   
Le attività di promozione legate ad EEN si avvalgono anche degli strumenti tradizionali volti ad 
informare gli operatori economici regionali delle principali occasioni di creazione di 
collaborazione commerciale (promozione di B2B, promozione di profili economici di potenziale 
interesse per gli attori regionali). 
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Nel corso del 2014 sono attese le seguenti attività: 
 
N° 5 articoli e press release; 
N° 4 eventi organizzati; 
N° 80 assistenze personalizzate effettuate; 
N° 20 incontri con le imprese per raccogliere i bisogni di internazionalizzazione; 
N° 12 Partnership Proposal prodotte, tra imprese umbre e internazionali; 
N° 2 Profili di cooperazione provenienti da imprese europee circolati ad aziende umbre; 
N° 1-2 Eventi B2B co-organizzati presso fiere internazionali; 
N° 2 indagini presso le imprese umbre per il loro coinvolgimento nei processi decisionali 
legislativi dell’Unione Europea. 
 
Costo atteso anno 2014: € 30.000,00  
 
AS-EU/2 - Web Advanced Export Manager 2.0 – Grant Agreement 526976-LLP-1-
2012-1-IT-LEONARDO-LMP 
Il progetto, di cui il Centro Estero Umbria è coordinatore europeo, ha ad oggetto l’ideazione e 
creazione di un percorso formativo per Export Manager fortemente caratterizzato dall'uso delle 
nuove tecnologie ICT e di Web marketing, Search Engine Optimisation applicati alla 
promozione internazionale. Le imprese umbre avranno la possibilità di accedere in anteprima ai 
moduli formativi dedicati a export manager di nuova generazione e all’aggiornamento delle 
competenze degli EM già operativi. Inoltre, grazie al suo carattere innovativo e transnazionale,  
il progetto in esame contribuisce a porre il Centro in una posizione strategica, anche a livello 
europeo,  nella elaborazione e adozione di approcci nuovi e diversificati in tema di supporto alla 
capacità di export delle aziende e all’internazionalizzazione, permettendo altresì di stabilizzare 
relazioni partenariali con attori europei leader nel settore dell’internazionalizzazione, 
principalmente Camere di Commercio e Associazioni di Categoria.   
 
In Italia il progetto ha visto l’attivazione di un accordo di cooperazione con l’ICE-Agenzia, 
mentre altri contatti sono in corso con l’Università di Firenze ed altri enti di formazione 
professionale. Il Progetto, che è attualmente in uno stadio avanzato di sviluppo, ha già 
concluso la sua prima fase di ricerca e ha avviato le attività di progettazione del percorso 
formativo. Nel mese di maggio 2014, sarà effettuato il pilot test di alcuni moduli formativi al 
fine di ricevere riscontri e di effettuare il fine tuning del corso. Il test pilota si terrà in Slovenia 
presso le strutture di uno dei partner di consorzio e sarà mirato a coinvolgere circa 15 discenti 
rappresentativi dei target group ai quali il corso di formazione è rivolto (imprese, enti di 
formazione professionale e professionisti). La fase pilota, potrà essere replicata anche nelle 
realtà nazionali su cui dovrà calarsi la formazione e quindi sarebbe auspicabile ripetere l’attività 
anche in Umbria. Al fine di accrescere la consapevolezza nei gruppi target individuati, il 
progetto ha previsto ed ha iniziato a mettere in campo una importante attività di 
disseminazione che prende piede dalla definizione di alcuni strumenti di comunicazione, come, 
ad esempio, il sito internet, la newsletter, il materiale cartaceo, e continua mediante attività ed 
eventi che si terranno sul territorio regionale a partire dal prossimo gennaio.   
 
Nel corso del 2014 il progetto verrà completato (termine atteso 31 Ottobre 2014). A tale data i 
risultati attesi sono: 
- definizione del corso di formazione per export manager EM2.0 e del transfer package, per 
l’eventuale trasferimento a livello europeo del corso; 
- creazione del quadro strategico e contrattuale per lo sfruttamento del corso EM2.0; 
- erogazione diretta del corso/conclusione di accordi con terze parti per l’erogazione; 
  
Costo atteso anno 2014: € 30.000,00  
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AS-EU/3 - European House of Design Management – Grant Agreement SI2 626566 
 
Il progetto mira ad adattare il concetto e la metodologia di Gestione del Design (così come 
sviluppata nel mondo dell’industria) al settore pubblico. Il Centro Estero Umbria in tale 
progetto svolgerà il ruolo di partner.  
Il progetto pone il Centro Estero Umbria ad un livello di esposizione e centralità nei processi 
innovativi dei soggetti che esercitano una mission “pubblica”, ovvero a beneficio delle 
“generalità”.  
Il progetto intende condurre il Centro nella direzione del miglioramento e innovazione dei 
servizi resi per le imprese umbre in tema di internazionalizzazione. Il beneficio principale è 
perciò l’acquisizione di know-how in tema di innovazione dei servizi e creazione di servizi ed 
alto valore per le imprese umbre.  
Il progetto si pone, inoltre, l’obiettivo di creare una organizzazione stabile a livello europeo per 
l’innovazione - basata su asset immateriali - nei servizi della pubblica amministrazione (c.d. 
European House of Design Management). Attraverso la partecipazione alla nascita di questo 
nuovo organismo il Centro entra a far parte di un nucleo selezionato e elitario di soggetti ai 
vertici dell’innovazione dei servizi in Europa. 
I benefici diretti attesi per le imprese umbre sono rappresentati dalla sempre maggiore 
divulgazione e disseminazione della cultura del design come fattore abilitante dell’innovazione 
dei prodotti e dei processi. Nell’ambito del progetto sarà anche possibile organizzare incontri di 
alto livello con designer e policy maker europei e diffondere la cultura della corretta gestione 
del design, inteso non meramente come profilo artistico del prodotto, ma come adozione di 
metodologie appropriate per la creazione di prodotti basati sulle esigenze della clientela e con 
maggiore capacità competitiva sul mercato (user and market driven). 
 
Nel corso del 2014 il progetto vedrà le seguenti attività:  
- ricezione della “metodologia di gestione del design per il settore pubblico” sviluppata da 
Design Business Association e Danish Designers per l’avvio della fase pilota; 
- test della metodologia sul campo (con il coinvolgimento delle altre organizzazioni pubbliche 
già coinvolte nel progetto nel 2013); 
- organizzazione di un seminario formativo in Umbria, destinato a creare formatori locali 
sull’uso della metodologia di gestione del design;  
- raccolta dei risultati del test e invio degli stessi ai partner sviluppatori; 
 
Costo atteso anno 2014: € 30.000,00  
 
Budget di spesa (complessivo) 

INIZIATIVE CONTRIBUTI 
ENTERPRISE EUROPE NETWORK 30.000,00 
EXPORT MANAGER 2.0 30.000,00 
EUROPEAN HOUSE OF DESIGN MANAGEMENT 30.000,00 
TOTALE 90.000,00 

 
Attività Unioncamere 

 
Il CEU, d'intesa con le Camere di Commercio di Perugia e Terni, supporterà le imprese umbre 
per la partecipazione alle iniziative di internazionalizzazione del Sistema Camerale nazionale, 
coordinate da Unioncamere. 
 
P-UN/1 – Attività unioncamere  
 
Si tratterà di attività di incoming, missioni commerciali, organizzazione di incontri B2B, 
partecipazione ad alcuni eventi di rilevanza internazionale in Italia e all'estero. 
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Come negli anni passati la partecipazione del CEU alle iniziative del Sistema Camerale 
permetterà alle imprese umbre di prendere parte alle progettualità nazionali con le stesse 
modalità e condizioni di partecipazione riservate alle imprese delle altre provincie e regioni 
aderenti ai progetti Unioncamere. 
 
Al fine di agevolare la partecipazione, il CEU veicolerà alle imprese umbre informazioni 
dettagliate e aggiornate sulle opportunità offerte dal Sistema Camerale nazionale. 
 
Costo atteso anno 2014: € 60.000,00  
 
Budget di spesa (complessivo) 

INIZIATIVE CONTRIBUTI 
PROGETTI UNIONCAMERE  60.000,00 
TOTALE 60.000,00 

 


